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Effetti devastanti nel territorio pontino a causa dei tagli

Briciole di scuola
In provincia soltanto 19 cattedre sulle 220 recuperate dal Ministero
LE scuole del Lazio recupe-
rano 220 cattedre sulle oltre
milleottocento perse per ef-
fetto della terza dolorosa
tranche di tagli
prevista dal go-
verno per il pros-
simo anno scola-
stico.
A due mesi circa

dall’istanza della
Gilda Insegnanti
di Latina, in cui il
sindacato riven-
dicava una ripar-
tizione dei tagli
più equa e ade-
guata alle esigen-
ze specifiche del-
la nostra provin-
c ia ,  l ’U ff i c  io
scolastico regio-
nale batte un col-
po. Ma il ravvedi-
mento, già tardi-
vo, non basta ad
arginare gli effetti
devastanti della
prossima contra-
zione ministeria-
le sulla scuola
pontina, né a ri-
solvere i proble-
mi di organico: il
contingente attri-
buito in provin-
cia, seppur rima-
neggiato, resta
sottostimato ri-
spetto alle neces-
sità territoriali,
tanto nella scuola
primaria quanto nella supe-
riore. Perché dei 220 posti
di docente concessi dal Mi-
nistero dell’istruzione alla
r eg ione  e d i s t r i bu i t i
dall’Usr tra le cinque pro-
vince del Lazio, solo 19
sono destinati alla provincia
di Latina. Praticamente bri-
ciole a fronte di un taglio
che a settembre priverà la
nostra provincia di oltre 230

cattedre. Il recupero di 19
posti non consente di abbas-
sare la guardia: l’u r a ga n o
dei tagli smantellerà co-
munque più di 110 posti
nelle elementari, oltre 120
nelle secondarie di II gra-
do.
Sui criteri usati per la ri-

partizione di questi 220 po-
sti poi, restano molte zone
d’ombra: «Le informazioni

fornite in merito sono poco
chiare e parziali – denuncia
la coordinatrice provinciale
della Gilda di Latina Patri-
zia Giovannini, reduce da
una serie di incontri avuti
con la direzione generale
dell’Usr – e soprattutto
mancano i tabulati ufficiali
sugli organici di diritto di
tutte le province e mancano
ancora dati, scritti nero su

bianco, relativi alle reali ri-
chieste avanzate dalle pro-
vince stesse». Nell’ultimo
tavolo condiviso con l’Uffi -

cio scolastico
provinciale i sin-
d a c a t i  h a n n o
concordato che
15 dei 19 posti
reintegrati saran-
no assegnati alla
scuola superiore,
i restanti 4 alle
sezioni di tempo
pieno della pri-
maria. Ma è una
s o l uz i o n e -t a m-
pone: «Come fat-
to presente più
volte in sede re-
gionale – puntua -
lizza la Giovan-
nini – il fabbiso-
gno effettivo sul
territorio sarebbe
stato di almeno
30 posti nella pri-
maria e di 60 nel-
la secondaria.
Autorizzarne so-
lo 19 significa
non avere atten-
zione né consa-
pevolezza delle
reali esigenze
della provincia».
E soprattutto la
concessione non
consentirà di evi-
tare le ricadute
nefaste derivanti
dai tagli della

manovra finanziaria. Il ri-
schio? E’ più di uno secon-
do la sindacalista: «Nessu-
na immissione in ruolo in
nessun grado di scuola, in-
carichi drasticamente ridot-
ti, se non annullati, negli
istituti superiori e più di 50
docenti di ruolo in esubero
che non potranno essere
riassorbiti».
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Un momento della protesta
dei precari della scuola

PROTESTE

A due mesi dall’istanza l’u ffi c i o
scolastico regionale batte un colpo


